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SCUOLA PRIMARIA DI ISEO

REGOLAMENTO INTERNO
ANNO SCOLASTICO 2022-2023

ENTRATA ALUNNI

MATTINO
I collaboratori scolastici accolgono i bambini ai
cancelli che vengono aperti alle ore 8.25. Alla
stessa ora i bambini che usufruiscono del
servizio di trasporto e del servizio pedibus
raggiungono gli spazi esterni assegnati.
Gli alunni delle classi Prime e Seconde entrano
dal cancello piccolo, quelli delle classi Terze,
Quarte e Quinte entrano dal cancello grande.
I genitori lasciano i figli al cancello.
Gli alunni si posizionano ordinatamente negli
spazi esterni assegnati sotto la vigilanza dei
propri insegnanti. Gli alunni entrano nelle
rispettive classi dopo il suono della campanella
alle 8.30.
Alle ore 8.30 i collaboratori scolastici
provvedono alla chiusura dei cancelli.

MATTINO IN CASO DI MALTEMPO
Gli insegnanti in servizio accolgono i bambini
nei corridoi al piano terra dopo l’apertura del
cancello alle 8.25.
Alla stessa ora i bambini che usufruiscono del
servizio di trasporto e del servizio pedibus
accedono a scuola. Gli alunni delle classi Prime
e Seconde entrano dal cancello piccolo, quelli
delle classi Terze, Quarte e Quinte entrano dal
cancello grande.
I genitori lasciano i figli al cancello.
Gli alunni delle classi del piano terra entrano
nelle rispettive classi sotto la vigilanza dei
propri insegnanti. Gli alunni del piano primo si
dispongono ordinatamente nell’atrio fino al
suono della campanella che viene attivato dal
collaboratore scolastico dopo aver provveduto
alla chiusura del cancello alle ore 8.30.
Dopodichè salgono nelle rispettive classi.

POMERIGGIO
Il lunedì e il mercoledì alle 13.55 gli insegnanti
che hanno effettuato la mensa radunano gli
alunni negli spazi esterni assegnati. Alle 13.55
un collaboratore scolastico accoglie gli alunni
che rientrano da casa al cancello.
I genitori lasciano i figli al cancello.
Gli alunni si ricongiungono ordinatamente ai
compagni negli spazi esterni assegnati sotto la
vigilanza dei propri insegnanti.
Gli alunni entrano nelle rispettive classi dopo il
suono della campanella alle ore 14.00.
Il venerdì si seguono le stesse procedure ma
dalle ore 14.25 alle 14.30.

POMERIGGIO IN CASO DI MALTEMPO
Il lunedì e il mercoledì alle 13.55 gli insegnanti
che hanno effettuato la mensa radunano gli
alunni negli spazi interni assegnati. Alle 13.55
un collaboratore scolastico accoglie gli alunni
che rientrano da casa al cancello e un altro
collaboratore li accompagna nelle rispettive
aule.
I genitori lasciano i figli al cancello.
Il venerdì si seguono le stesse procedure ma
dalle ore 14.25 alle 14.30.



La classe 1^A, il martedì e il venerdì, segue gli
orari e le procedure del lunedì e mercoledì.

La classe 1^A,  il martedì e il venerdì, segue gli
orari e le procedure del lunedì e mercoledì.

Il cancello grande centrale è riservato all’ingresso/uscita dello scuolabus, pertanto gli alunni non
possono entrare utilizzando questo accesso.
L’alunno che entra in orari diversi deve essere accompagnato all’ interno dell’ edificio da un adulto
che provvederà a compilare il registro delle giustificazioni con firma.

SPOSTAMENTI

Dalle aule ai laboratori e alla palestra gli alunni si muovono in silenzio, in modo da non disturbare.
La discesa dalle scale non deve essere precipitosa, per non arrecare danno a se stessi e agli altri.

INTERVALLO

L’intervallo inizia alle ore 10.20 e termina alle ore 10.40 circa. Il segnale è dato tramite suono della
campanella. Di norma le classi accompagnate dall’insegnante, dopo aver provveduto a spegnere le
luci ed aerare i locali, trascorrono il tempo dell’intervallo in cortile. Gli insegnanti si dispongono in
cortile nei punti strategici di sorveglianza, onde controllare (a vista) lo spazio assegnato. In quest’
area durante la ricreazione è vietato l’uso del pallone o di altri oggetti da lancio (tranne per le
classi di turno nel campetto di basket), uso consentito invece durante il tempo del dopo mensa.
Nel caso in cui alcuni alunni, in casi eccezionali, per motivi di salute, esposti in modo scritto dal
genitore, non possano uscire, saranno controllati all’interno da un collaboratore scolastico.
Nessun alunno può rimanere da solo in classe.
In caso di maltempo invece, le classi rimangono negli spazi assegnati (aule e corridoi).
In tali spazi per motivi di sicurezza non è consentito correre.
Il cambio dell’insegnante avviene durante la ricreazione, alle 10,30.

USCITA DEGLI ALUNNI

USCITA MATTINO

Al suono della prima campana (12.25) gli alunni iscritti al servizio trasporto organizzato dal comune
si preparano e vengono accompagnati da un collaboratore scolastico (classi1^ e 2^) o da un
insegnante (classi 3^,4^e 5^) che li sorveglieranno nel tragitto. Gli altri alunni provvedono a
riordinare l’aula e a predisporsi per l’uscita o la mensa.
Al suono della seconda campana (12.30) gli insegnanti accompagnano gli alunni ai vari servizi

(pedibus, mensa e cancello). Gli alunni delle classi Prime e seconde escono dal cancello piccolo

(prima escono quelli delle classi Seconde e per ultimi quelli delle classi Prime), quelli delle classi

Terze, Quarte e Quinte escono dal cancello grande.

Al cancello gli insegnanti si assicurano che, se non forniti di autorizzazione all’ uscita autonoma,
vengano ritirati dai genitori o chi ne è delegato. Dopo l’uscita degli alunni i collaboratori
provvedono a chiudere il cancello.

Sia all’entrata che all’uscita, gli alunni che sono muniti di bicicletta o altro mezzo devono
accompagnarlo a mano ed uscire per ultimi.



USCITA POMERIGGIO

Al suono della prima campana (16.25) gli alunni iscritti al servizio trasporto organizzato dal comune
si preparano e vengono accompagnati da un collaboratore scolastico (classi1^ e 2^) o da un
insegnante (classi 3^,4^e 5^) che li sorveglieranno nel tragitto.
Al suono della campana (16.30) gli insegnanti accompagnano ai vari cancelli (pedibus e uscita a
piedi) gli alunni e si accertano che vengano ritirati dai genitori o dai loro delegati. La riconsegna
degli alunni alle famiglie avviene secondo le dichiarazioni di uscita firmate dai genitori all’inizio
dell’anno scolastico. Nel caso in cui un alunno rimanga solo al cancello, sarà cura degli insegnanti o
dei collaboratori farlo rientrare a scuola fino all’arrivo del genitore o del suo delegato sentendo
telefonicamente la famiglia. Dopo 15 minuti circa di ritardo, i bambini saranno affidati ai
collaboratori scolastici. In caso di mancato ritiro dopo 30 minuti e nel caso in cui i genitori risultino
irreperibili, verrà contattata la Polizia locale
Sia all’entrata che all’uscita, gli alunni che sono muniti di bicicletta o altro mezzo devono
accompagnarlo a mano ed uscire per ultimi.
Per l’alunno che eccezionalmente esce in orari diversi, il genitore o la persona delegata, deve

recarsi presso la bidelleria per compilare e firmare l’apposito modulo di uscita.

Dopo la chiusura dei cancelli alle 12.30 e alle 16.30 non è possibile rientrare a
scuola per recuperare il materiale scolastico dimenticato in classe (libri, quaderni,
ecc.)
IL RISPETTO DELLE PROCEDURE È PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA
FORMATIVA DELLA SCUOLA E VERRA’ VALUTATO ALLA VOCE
“COMPORTAMENTO”.

LA MENSA E IL GIOCO LIBERO
La mensa

SCELTE FORMATIVE ED EDUCAZIONE ALIMENTARE

La mensa è un momento educativo; durante il periodo della refezione ci si pongono i seguenti obiettivi:
a) cura dell’igiene personale: gli insegnanti controllano che gli alunni si lavino le mani prima del pranzo;
prevedono nella programmazione un lavoro di conoscenza delle norme fondamentali di igiene
personale.  Le famiglie collaborano con la scuola perché le norme igieniche vengano interiorizzate;
b) corretto comportamento a tavola: gli insegnanti sono concordi nel far rispettare le
norme di buona educazione a tavola e nel promuovere l’autonomia;
c) promozione di relazioni interpersonali: stare a tavola insieme costituisce un’occasione per conoscersi
meglio fra compagni e migliorare le relazioni, per questo motivo gli insegnanti definiranno dei posti fissi ai
tavoli della mensa che verranno cambiati periodicamente;
d) educazione alimentare: gli insegnanti e il personale addetto alla refezione scolastica rispettano le
seguenti norme di educazione e prevenzione alimentare:

• Distribuire il pane con il secondo piatto
• Evitare di servire la doppia porzione dei primi piatti
• Servire nel piatto ad ogni commensale la porzione di primo, di secondo e di contorno (anche se non

gradita)

• Servire ad ogni commensale la porzione di frutta.

Sarà cura degli insegnanti insistere adeguatamente perché gli alunni assaggino anche i cibi non graditi. Agli
alunni è consentito eccezionalmente richiedere il pasto in bianco per motivi di salute su richiesta scritta del
genitore.

DIETE SPECIALI
Se l’alunno ha la necessità di mangiare cibi particolari per motivi di salute, il genitore, o chi ne fa le veci,
può segnalarlo al Comune consegnando il certificato medico che indichi il tipo di alimentazione richiesta. In



caso di allergie o intolleranze alimentari, il certificato medico dovrà essere rilasciato da uno specialista in
allergologia.
Se, per motivi di fede religiosa, si richiede di non mangiare determinati alimenti, è sufficiente una
dichiarazione da parte del genitore o di chi ne fa le veci.
In caso di diete vegetariane è necessario avvisare il pediatra e segnalarlo al Comune.

ORGANIZZAZIONE

• Al suono della prima campana (12.25) gli insegnanti di classe mandano in bagno i bambini che si
fermano in mensa a lavarsi le mani e li accompagnano nei locali mensa dove vengono affidati agli
insegnanti di turno

• Durante la distribuzione del primo piatto gli insegnanti provvedono ad effettuare l’appello degli alunni.
• Durante la mensa ogni insegnante sorveglia gli  alunni a lui affidati cercando di far mantenere  un tono

di voce ed un comportamento appropriati all’ambiente.
• I bambini non possono recarsi in bagno durante la refezione: sono invitati a farlo prima e dopo la

fruizione della mensa, salvo urgenze.

Il gioco libero (pre e dopo mensa)

Scelte formative ed organizzazione

Il gioco libero è il momento, precedente o successivo al turno di mensa, in cui gli alunni autogestiscono il

proprio tempo per imparare ad organizzarsi, socializzano e possono allentare le proprie tensioni anche

attraverso i giochi di movimento. Particolarmente significativa è l’occasione che gli alunni hanno di poter

giocare in un gruppo eterogeneo, facendo un’importante esperienza di relazione complessa.

Pur mantenendosi “libero” il gioco si svolge entro regole che tutelano sé e gli altri, sia all’interno che
all’esterno dell’edificio scolastico. Gli spazi sia interni che esterni sono predisposti in modo funzionale alle
attività di gioco.
L’auto-organizzazione degli alunni viene stimolata e seguita dagli insegnanti che assistono, propongono
nuovi giochi e/o partecipano al gioco.
• Gli alunni durante il dopo mensa restano di norma all’aperto. Gli insegnanti si dispongono in cortile nei

punti strategici di sorveglianza, onde controllare (a vista) tutto il cortile. Nel caso in cui alcuni alunni, per
eccezionali motivi di salute, esposti in modo scritto dal genitore, non possano uscire, saranno controllati
all’interno da un collaboratore. Nessun alunno può rimanere in classe da solo.

• Prima del pranzo (per gli alunni del 2° turno) o alla fine del pranzo ( per gli alunni del 1° turno) gli
insegnanti accompagnano gli alunni in cortile distribuendo palloni e altri materiali di svago che verranno
riordinati alle ore 13.50/14.20.

• In caso di bel tempo, e quindi si è in cortile, gli alunni possono utilizzare solo i bagni al piano terra dopo
avere informato l’insegnante.

• Se necessario, durante il tempo mensa le aule vengono chiuse a chiave e la stessa appesa sopra la
porta.
Per entrare, per qualsiasi motivo, gli alunni devono informare un insegnante.

• In caso di cattivo tempo o di temperatura molto rigida, gli alunni trascorrono il dopo mensa negli spazi
interni assegnati.

• All’interno è possibile organizzare attività diversificate. Per motivi di sicurezza, all’interno, è vietato
correre o giocare a palla.

• Alle ore 13.55/14.25 gli insegnanti in servizio radunano gli alunni negli spazi interni o esterni assegnati e
trascorrono con loro un momento di riposo in attesa dell’entrata degli alunni che rientrano da casa.

IL RISPETTO DELLE PROCEDURE È PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA
FORMATIVA DELLA SCUOLA E VERRA’ VALUTATO ALLA VOCE “COMPORTAMENTO”.

Si ringrazia per la collaborazione
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

prof.ssa Chiara Emilguerri


